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L'Assemblea delle Nazioni Unite ha dichiarato il 2026 Anno Internazionale dei Pascoli e dei Pastori e la FAO
ritiene questa un'occasione “volta a sensibilizzare e valorizzare il contributo fondamentale dei pascoli e dei

pastori ai sistemi agroalimentari sostenibili, alla conservazione della biodiversità e alla resilienza climatica”. 

Dal 2019 la Transumanza è stata ufficialmente dichiarata Patrimonio Culturale Immateriale dell'Umanità
dall'UNESCO per l'immensa ricchezza di conoscenze condivise, i rituali sociali, la gestione sostenibile delle

risorse e il profondo legame con il territorio, caratteristiche che tengono vive realtà diventate marginali. 

Il Nuovo Bidecalogo del CAI al punto 8, Terre alte, attività umana e agricoltura di montagna, riporta: “Fin dalle
epoche più remote la montagna, spesso anche alle quote più elevate, è stata caratterizzata dalla presenza

antropica; le Terre alte, intese come le regioni di montagna occupate e vissute dall'uomo, rappresentano un
patrimonio culturale unico nel suo genere e di inestimabile valore. Tale patrimonio ha costituito e costituisce
garanzia irrinunciabile per il mantenimento di un corretto equilibrio sul delicato ecosistema della montagna”.

 
La tutela dell'ambiente montano non può prescindere dalla comprensione delle dinamiche antropiche e

naturali che ne modellano il paesaggio. Per questo motivo abbiamo deciso di scegliere il tema dei pascoli e
della pastorizia per l'aggiornamento 2026. L'attività pastorale e la zootecnia di montagna non sono pratiche

economiche residue, ma rappresentano una forma di presidio territoriale e di tutela della biodiversità. I pascoli
sono importanti habitat per una grande varietà di specie vegetali e animali, i pastori contribuiscono alla

conservazione di questi ecosistemi e alle tradizioni culturali ad esse associate. Per secoli la pastorizia è stata
attività sviluppata in armonia con la natura: economia sostenibile, lavoro, famiglia, territorio vivo, identità. 
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La voce dei pascoli e dei pastori tra boschi in espansione e il ritorno del lupo

PROGRAMMA
08:30 – 09:00  Registrazione dei partecipanti

09:00 – 09:30 Saluti istituzionali
09:30 – 10:45  Luca Del Nevo “Il respiro delle foreste: 

normativa e forme di gestione per un futuro di adattamento.”
10:45 – 11:00  Pausa caffè

11:00 – 12:15  Enrico Sturaro “Multifunzionalità dei sistemi agrosilvopastorali
 e sviluppo sostenibile della filiera lattiero-casearia in montagna”

12:15 – 14:00  Pausa pranzo (su prenotazione o presso i locali della zona)

14:00 – 15:15  Davide Berton “Grandi carnivori e zootecnia di montagna”

15:15 – 16:30  Valentina De Marchi “Pastorizia transumante nel Nord Est d’Italia”

16:30 – 17:00  Pausa caffè

17:00 – 19:00  La voce dei protagonisti “Storie ed esperienze di pastori”

ISCRIZIONI
 La quota è stata fissata a €10 per partecipante ENTRO IL 10 OTTOBRE.

Versamento a CAI VENETO, IBAN: IT93 A 08904 62190 007000007646

presso la BCC DELLE PREALPI FILIALE DI VITTORIO VENETO

indicando nella causale del bonifico: 

CORSO AGG CITAM VFG-NOME-COGNOME-CODICE FISCALE

Inviare copia dell'avvenuto versamento per email a: citam.vfg@cai.it 

Scansiona o clicca sul QR CODE per compilare il form di registrazione.

https://forms.gle/8gk5npWvroZenB3h6
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